Spett.le

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali
Divisione II Sistemi di Valutazione Ambientale

Via Cristoforo Colombo 44

00147 ROMA
Presentazione di osservazioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) – art.14 co.3 D.Lgs.152/2006 e s.m.i.
Il Sottoscritto Emiliano Deiana in qualità di legale rappresentante della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione: 
Associazione Regionale dei Comuni della Sardegna - ANCI Sardegna
PRESENTA
ai sensi del D.Lgs.152/2006, le seguenti osservazioni al Programma, sotto indicato

Programma Nazionale per la gestione del combustibile esaurito e dei rifiuti radioattivi

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI
-Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali);
-Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione territoriale/settoriale);
-Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute ambientali);
-Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali).
ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 
-Atmosfera;
-Ambiente idrico;
-Suolo e sottosuolo;
-Rumore, vibrazioni, radiazioni;
-Biodiversità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi);
-Salute pubblica;
-Beni culturali e paesaggio;
-Monitoraggio ambientale;




	Regione
Superficie
in ettari
(Istat 2013)
Superficie in ettari SIN a terra (MATTM 2016)
Incidenza % SIN regionali su estensione totale dei SIN
 
 
 
 
Piemonte
2.538.710
110.151
66,3
Valle d'Aosta
326.090
23
0,0
Liguria
541.620
2.113
1,3
Lombardia
2.386.370
3.752
2,3
Trentino Alto Adige
1.360.500
24
0,0
Veneto
1.840.740
1.621
1,0
Friuli Venezia Giulia
786.230
714
0,4
Emilia Romagna
2.245.280
25
0,0
Toscana
2.298.700
1.457
0,9
Umbria
846.430
655
0,4
Marche
940.140
108
0,1
Lazio
1.723.230
0
0,0
Abruzzo
1.083.180
232
0,1
Molise
446.060
0
0,0
Campania
1.367.090
1.083
0,7
Puglia
1.954.090
10.465
6,3
Basilicata
1.007.330
3.645
2,2
Calabria
1.522.190
874
0,5
Sicilia
2.583.240
7.488
4,5
Sardegna
2.410.000
21.625
13,0
Tabella 1. Siti di interesse nazionale per bonifiche. Incidenza percentuale SIN regionali su estensione totale dei siti di interesse nazionale. Elaborazione dati Anci - Sardegna

Soffermandoci alla sola incidenza dei siti a terra (per uniformità di raffronto), si evidenzia come la Sardegna in termini assoluti si collochi al secondo posto dietro il Piemonte per ettari di siti di interesse nazionale per bonifiche (tabella 1). Quanto sopra suggerisce di porre particolare attenzione in merito alle scelte che potrebbero inserire in futuro nuove forme di contaminazione per il territorio della Sardegna. Anci Sardegna ritiene, difatti, che oggi per la Sardegna è centrale la questione legata alla bonifiche ambientali che sono incompatibili con l’introduzione di nuovi progetti portatori di un potenziale incremento di nuove forme di inquinamento. Come già ampiamente evidenziato sarebbe inaccettabile, per le comunità della Sardegna, destinare risorse imponenti per la realizzazione del DN tralasciando le azioni di bonifica così necessarie per l'ambiente e per le popolazioni che lo abitano. Il DN, per quanto realizzato tenendo conto della sicurezza, rappresenterebbe un aumento del carico di inquinamento sul territorio della Sardegna; la tal cosa è oggi incompatibile con i programmi di sviluppo regionali, con i pronunciamenti delle popolazioni, con il buon senso che indurrebbe a ridurre i gravami sull'ambiente anziché aumentarli.
1. Aggravamento delle condizioni di servitù
Sono oltre 35 mila gli ettari di territorio sardo sotto vincolo di servitù militare. In occasione delle esercitazioni viene interdetto alla navigazione, alla pesca e alla sosta, uno specchio di mare di oltre 20 mila chilometri quadrati, una superficie quasi pari all'estensione dell'intera Sardegna. Sull'Isola ci sono poligoni missilistici (Perdasdefogu), per esercitazioni a fuoco (Capo Teulada), poligoni per esercitazioni aeree (Capo Frasca), aeroporti militari (Decimomannu) e depositi di carburanti (nel cuore di Cagliari) alimentati da una condotta che attraversa la città, oltre a numerose caserme e sedi di comandi militari (di Esercito, Aeronautica e Marina). Si tratta di strutture e infrastrutture al servizio delle forze armate italiane o della Nato. Qualche numero relativo ai poligoni che il territorio sardo ha ospitato nel corso degli anni: il poligono del Salto di Quirra-Perdasdefogu (nella Sardegna orientale) di 12.700 ettari e il poligono di Teulada di 7.200 ettari sono i primi due poligoni italiani per estensione, mentre il poligono Nato di Capo Frasca (costa occidentale) ne occupa oltre 1.400. A questo vanno aggiunte le basi tra le quali spicca il caso di quella Usa di S. Stefano a La Maddalena.
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Fig. 7. Ambiti militari della Sardegna

Questi semplici dati ci indicano che il 61% delle servitù militari italiane sono in Sardegna; il resto sono ripartite iniquamente fra il Friuli Venezia-Giulia (31%) e il resto del Paese (8%). I tre poligoni più imponenti dell'intero continente europeo sono in Sardegna: Quirra, Capo Teulada e Capo Frasca. Negli anni una diversa sensibilità ambientale ha posto con forza e urgenza il tema delle bonifiche anche dei siti militari in terra sarda. Le inchieste della magistratura, le inchieste indipendenti, i dati epidemiologici suggeriscono un'attenzione particolare a queste aree così delicate dal punto di vista ambientale, ma che di fatto sono anche sottratte all'uso delle comunità della Sardegna: sia a terra che a mare. 
Tali dati sono confermati nel documento approvato dalla IV Commissione permanente (Difesa) nella seduta del 31 luglio 2014 a conclusione dell’indagine conoscitiva in materia di “Servitù militari”: “Secondo l’inquadramento generale sulla condizione della Regione Sardegna, tracciato dal presidente della Regione Francesco Pigliaru, che ha evidenziato le ragioni alla base della mancata sigla di un protocollo d’intesa con il Ministero della difesa in occasione della II Conferenza sulle servitù militari, sul piano politico i due poli di attrazione sono rappresentati, da un lato, dall’obiettivo strategico del riequilibrio e, dall’altra, dal dato che vede la Sardegna sopportare un gravame di servitù militari misurato in una percentuale che oscilla tra il 60 e il 65 per cento, rispetto al resto del territorio nazionale e che rende la Sardegna di fatto l’«azionista di maggioranza assoluta della partita delle servitù militari».”
Si pone, in partenza, una criticità di principio rispetto al fatto che la Sardegna esercita un ruolo già decisivo nella messa in disponibilità di cospicue zone a servizio di attività e presìdi nazionali di forte impatto ambientale e sociale. La questione in oggetto, legata alla localizzazione di DN, per la quale si fa riferimento sia alle condizioni di esclusione che di quelle di compatibilità definite da ISPRA nel documento redatto nel 4 giugno 2014, n° 29 (Criteri per la localizzazione di un impianto di smaltimento superficiale di rifiuti radioattivi a bassa e media attività), diviene dunque una questione (anche) legata a una equa distribuzione sul territorio nazionale dei carichi e delle servitù, generalmente intese. A giudizio di Anci Sardegna l'eventuale individuazione del DN in terra sarda andrebbe ad aggravare le servitù già esistenti in un momento storico nel quale, in Sardegna, si ragiona di bonifiche, di modelli di sviluppo alternativi, di tutela ambientale e della salute dei cittadini.
CONCLUSIONI
Per le ragioni sopra rappresentate, Anci Sardegna, propone osservazioni nella fase di VAS che mirano a porre in luce le ragioni per le quali l'eventuale individuazione del territorio sardo come sede del Deposito Nazionale sia profondamente sbagliata. Le ragioni sono di ordine democratico: pronunciamento del popolo sardo rispetto a un referendum consultivo; relativo alle condizioni di svantaggio dettate dall'insularità: aggravamento dei costi, maggiori problematiche legate al trasporto via mare, potenziali rischi per l'economia mediterranea in caso di incidente o attacco terroristico durante il trasporto; relativo allo “stato di salute” dell'ambiente: seconda regione italiana come estensione di aree inquinate o potenzialmente inquinate dopo il Piemonte, incidenza sul territorio sardo di 3 SIN che occupano porzioni estese di territorio con indicatori epidemiologi preoccupati rispetto all'incidenza di determinate malattie; relativo al gravame delle servitù militari: il 65% di servitù militari dello Stato italiano sono in Sardegna, 35.000 ettari di territorio occupato oltre alle inibizioni che toccano anche l'ambiente marino, i 3 poligoni più grandi d'Europa sono in Sardegna.
Ulteriori osservazioni si sarebbero potute fare se la procedura avesse indicato già nella fase di VAS i siti potenzialmente idonei in modo da verificare le caratteristiche geo-morfologiche del territorio, le infrastrutture, le emergenze sociali, ambientali, paesaggistiche e storico-culturali eventualmente presenti. Aver rimandato alla VIA tale valutazioni rappresenta per Anci Sardegna un grave vulnus che non consente, in questa fase, di poter dispiegare tutte le osservazioni di dettaglio che sarebbero invece necessarie. Su questo aspetto procedurale, gravemente lesivo delle prerogative dei territori, anche e soprattutto alla luce dei recenti sviluppi in materia di Valutazione di Impatto Ambientale introdotti con il decreto legislativo n.104 del 16 giugno 2017 che hanno portato la Giunta regionale della Sardegna a presentare ricorso innanzi alla Corte Costituzionale, Anci Sardegna esprime la più netta contrarietà.


	


Il Sottoscritto dichiara di essere consapevole che, ai sensi dell’art. 24, comma 7 e dell’art.19 comma 13, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., le presenti osservazioni e gli eventuali allegati tecnici saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it). 

ELENCO ALLEGATI 

Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione
Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso
Cagliari 6.09.2017
Il dichiarante
______________________

Allegato 1 
DATI PERSONALI 

Nel caso di persona fisica (in forma singola o associata)
 (da compilare) 
Nome e Cognome _____________________________________ Codice Fiscale _______________________
Nato a ___________________________________________ (Prov_____) il ___________________________

Residente a ______________________________________________ (Prov_____)
Via/Piazza _________________________________________________________ n° _____ CAP _________
Tel ___________________ fax ___________________ e-mail ______________________________________
PEC  _________________________________________________ 

Documento di riconoscimento _____________________________ rilasciato il ___________________ 
da _____________________________________
Nel caso di persona giuridica (società, ente, associazione, altro)) 
Nome e Cognome Emiliano Deiana Codice Fiscale DNEMLN74D01I452J
Nato a Sassari  (Prov SS) il 01.04.1974
Residente a Bortigiadas (Prov OT)

Via Capitan Oggiano n° 57 CAP 07030
Tel 339 525 9272 fax 070 660486 e-mail sindaco-bortigiadas@tiscali.it

Documento di riconoscimento C.I. AT 0774702 rilasciato il 01.10.2012 

da Comune di Bortigiadas in qualità di
  legale rappresentante
della Pubblica Amministrazione/Ente/Società
Associazione Regionale dei Comuni della Sardegna - ANCI Sardegna
con sede in Cagliari (Prov CA)

Viale Trieste n° 6 CAP 09123
Tel 070 669423 - 666798 fax  070 660486 e-mail protocollo@ancisardegna.it
PEC ancisardegna@pec.it
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.13 del D.Lgs.196/2003 dichiaro di essere informato che i dati personali forniti saranno trattati dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare in qualità di titolare del trattamento, anche mediante strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale le presenti osservazioni sono presentate e per il quale la presente dichiarazione viene resa. Dichiaro inoltre che sono informato circa la natura obbligatoria del conferimento dei dati e che mi sono garantiti tutti i diritti previsti dall’art. 7 “Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti” del D.Lgs.196/2003.  
Cagliari, 6 settembre 2017
Il dichiarante      

______________________
L’Allegato 1 “Dati personali del soggetto che presenta l’osservazione e documento di riconoscimento” e l’Allegato 2 “Copia del documento di riconoscimento” non saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni ambientali VAS-VIA del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (www.va.minambiente.it).
� Nel caso di più soggetti che presentano la medesima osservazione riportare l’Allegato 1 per ciascun soggetto.


� A titolo indicativo: legale rappresentante, amministratore, altro.
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